(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Scuola multietnica”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore: Settore: Assistenza -  A

 Area: Minori - 02
 Codice: A/02


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Nell’ultimo ventennio l’umanità sta vivendo un fenomeno che nel tempo cambierà radicalmente il volto del mondo: si tratta della massiccia migrazione di popoli che, dalle regioni ad alta natalità e basso reddito, si muovono verso regioni più ricche e con popolazioni stabili o in diminuzione.

Le grandi migrazioni, però, sono avvenimenti che, sia pure in condizioni differenti hanno caratterizzato più volte la nostra storia.

Agli inizi del Novecento ci sono state grandi ondate migratorie degli europei che hanno popolato gli Stati Uniti d’America e altre nazioni dell’America Meridionale, in particolare l’Argentina e il Brasile. Le migrazioni sono state provocate sia dalle carestie cha hanno sconvolto l’Irlanda, sia dalla povertà che ha sempre afflitto il meridione italiano, sia, infine, da conflitti che hanno colpito altre regioni d’Europa. Se poi volgiamo lo sguardo ai tempi della colonizzazione, non possiamo dimenticare che il popolamento delle due Americhe è avvenuto anche con massicce importazioni di schiavi negri prelevati dall’Africa.

La maggior parte delle migrazioni è attualmente legata agli squilibri che si creano nel mercato del lavoro. Infatti, dato che i lavori pesanti ripetitivi o ritenuti umilianti vengono sempre più rifiutati dalla forza lavoro dei paesi industrializzati, c’è un continuo travaso di manodopera da Sud a Nord per occupare questi posti.

Cambiano, quindi, gli assetti sociali, economici e urbanistici delle città ricche che nel futuro saranno, a tutti gli effetti, multietniche e multiculturali, << città frattali, luogo di co-presenza di mille figure sociali e di mille tribù metropolitane, “città mixtè”, multietniche e pluriverse, incrocio di mille dialetti e nelle quali cambiano i concetti di appartenenza, cittadinanza, rappresentanza ed identità>> [Bernardo Sacchi].

Pertanto la condizione attuale, condivisa dalla maggior parte delle realtà urbane occidentali, pone in maniera emergente la questione dell’altro; il continuo flusso migratorio satura gli spazi fisici e culturali delle città contemporanee, perciò non può essere ignorato.

La città si configura, così, l’area di primo approdo dove lo straniero, appena arrivato in Italia, trova dei connazionali a cui rivolgersi per ottenere ospitalità e, magari, un primo orientamento per la ricerca di lavoro che spesso trovano in altre parti d’Italia o all’estero.

Risulta così che, più è grande il centro urbano, più è alta la sua capacità di attrazione nei confronti degli immigrati stabilitisi in provincia, mentre per valutare il grado di concentrazione nel comune capoluogo rispetto all’intera regione influisce ovviamente il numero delle province: tenuto conto di ciò, le concentrazioni più alte si riscontrano a Napoli, Cagliari, Bari e Reggio Calabria.

Situata all’estremità della penisola, sulla costa dello Stretto di Messina, Reggio Calabria, per la sua particolare collocazione geografica è interessata da flussi migratori non indifferenti.

Il territorio reggino, in realtà, rappresenta un luogo di primo disperato approdo per molti, infatti la presenza di immigrati sul territorio comunale è pari al 30% del totale dei soggiornati nella regione e al 73.75% del totale dei residenti extracomunitari nella provincia.

Considerando la suddivisione del territorio comunale in circoscrizioni, da un’analisi dei dati a disposizione circa le presenze extracomunitarie regolari e clandestine a Reggio Calabria, si evince che sul totale degli stranieri presenti nel Comune il 20.27% risiede nella zona di Sbarre (Circoscrizione VI), e nella zona Gebbione (Circoscrizione V)  si registra una concentrazione di immigrati pari al 11.19% sul totale delle presenze. Mentre nella zona Tremulini- Eremo, comunque centrale, la presenza di immigrati extracomunitari è pari al 7.79% del totale e solo il 4.86% degli stranieri risiede nell’area S. Giorgio- Modena- San Sperato (Circoscrizione  VII).

Nelle zone situate a Nord del centro città (Circoscrizioni 8, 9) la percentuale di immigrati, regolarizzati e non, è mediamente pari al 3.8%, invece nelle zone a Sud del centro (Circoscrizione XIII e XV) la concentrazione di immigrati è in media pari al 5%.

Da un’analisi statistica effettuata sulle singole circoscrizioni prese in esame da tale progetto, si evince che il numero di minori dai 6 ai 14 anni è davvero notevole.

Nella V circoscrizione( Gebbione ) sono stati valutati 1.726 minori tra cui 634 cittadini stranieri con un indice di non conseguimento della scuola dell’obbligo pari al 6,7.

Nella VI circoscrizione (Sbarre) sono stati stimati 2.084 minori tra i quali 613 cittadini extracomunitari e un tasso di dispersione scolastica del 7,4.

Nella VII circoscrizione (San Giorgio Modena- San Sperato) sono presenti 1.937 minori, 398 cittadini stranieri e un indice di abbandono scolastico del 9,6.

Nell’ VIII circoscrizione ( Catona- Salice Rosalì- Villa S. Giuseppe ), sono stati calcolati 1.320 minori e 257 cittadini extracomunitari, e un indice di non scolarità dell’ 11,5.

Infine nelle ultime due circoscrizioni analizzate, rispettivamente la XIII (Ravagnese)  e la  XV ( Pellaro), i minori stimati sono 3.496 con 560 presenze di cittadini stranieri con un indice di non conseguimento della scuola dell’obbligo del 19.3 tra maschi e femmine.

Effettuata una quantificazione e localizzazione degli extracomunitari sul territorio del Comune di Reggio Calabria, si è proceduto alla valutazione dei rapporti interpersonali tra la popolazione immigrata e la popolazione reggina.

Nell’elaborare questo progetto si è partiti  dalla considerazione che nel comune di Reggio Calabria (V^- VI^- VII^- VIII^- XIII^- XV^ circoscrizione) il numero di minori a rischio, cioè di bambini che genericamente si possono classificare nella fascia dei più deboli con problemi socio-economici  sono in continuo aumento, tutto ciò aggravato dalla presenza fra di loro di minori extracomunitari dotati di  maggiori difficoltà sia di apprendimento che  di inserimento sociale.

La presenza multietnica nel territorio Reggino ha avuto un incremento eccezionale nell’ultimo ventennio e pertanto si ritiene indispensabile un intervento strutturato nei confronti dei minori anche extracomunitari per favorire l’integrazione nella comunità e l’agevolazione degli obiettivi scolastici di apprendimento.

Dall’analisi del nostro territorio è emerso che i tassi di dispersione sono molto elevati nelle prime due classi di istruzione (elementari e medie) e non solo i dati quantitativi, ma soprattutto i dati qualitativi sono preoccupanti: deficit molto elevato dei minori nell’apprendimento della lingua madre, della matematica e nelle capacità di problem solving, tutto ciò aggravato dal fatto che molti di questi sono minori extracomunitari.




7) Obiettivi del progetto:

	Sulla base dell’analisi del contesto sopra riportata, il progetto si propone di perseguire gli obiettivi generali: in primo luogo valorizzare competenze e abilità, favorire i processi di socializzazione, acquisire sicurezza e potenziare l’autostima, recuperare sul piano dell’apprendimento e della relazionalità.

Dotare i minori di adeguati strumenti cognitivi atti a capire ad interpretare e, se necessario, a modificare la realtà che li circonda, garantire e potenziare occasioni permanenti di crescita, di sostegno e di socializzazione prioritariamente a chi, svantaggiato e/o deprivato, vive nel quotidiano gli ambienti angusti della famiglia, della scuola e/o della strada.

Per il raggiungimento degli obiettivi generali indicati, le azioni progettuali convergeranno nella realizzazione dei seguenti obiettivi specifici relativamente al recupero scolastico.

L’attività di recupero scolastico deve mirare a coinvolgere, orientare, rinforzare e arricchire.

· Coinvolgere: sostenere la motivazione con attenzione alla dimensione affettivo-emozionale;

· Indirizzare: favorire a ciascuno la conoscenza di percorsi formativi e la coscienza delle proprie possibilità;

· Rinforzare: sostenere la conquista di abilità,metodi e contenuti;

Tutto ciò è finalizzato a supportare le situazioni di difficoltà scolastiche attraverso azioni di rinforzo individualizzato, nonché di collaborazione sistematica con le strutture didattiche. Contrastare i fenomeni di dispersione, di ripetenza e di abbandono scolastico, assicurando l’adempimento di compiti e la regolarità della frequenza.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto si rivolge ai minori dai 6 ai 14 anni anche extracomunitari, in situazioni di difficoltà socio-economica e di integrazione nella comunità, i quali vivono un disagio riguardante sia l’apprendimento scolastico che l’inserimento nel tessuto sociale della propria città.

Le attività previste dal servizio finalizzate al recupero scolastico e allo sviluppo di competenze espressive dei minori in riferimento alle personali attitudini, prevedono il seguente orario:
Dal Lunedì al Sabato
14.00 – 16.00  minori dai 6 ai 10 anni

16.00 – 19.00  minori dai 10 ai 14 anni

E le seguenti azioni:

· Supporto ai problemi di apprendimento e integrazione scolastica;

· Contenimento del rischio di emarginazione e devianza;

· Orientamento verso l’emancipazione e la socializzazione del minore;

· Recupero relazionale ed educativo;

· Stimolo alla ricerca e all’uso delle informazioni;

· Prendere consapevolezza delle proprie potenzialità espressive e comunicative ed imparare a controllarle.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Le attività previste  intervengono sul contesto socio culturale e con particolare riguardo al  recupero scolastico  che si esplica con lezione guidate sulle materie specifiche ai propri corsi scolastici .

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

n. 2 psicologi, dipendenti comunali

n. 2 assistenti sociali, dipendenti comunali

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.
Il ruolo dei volontari e le attività sono tutte finalizzate alla prevenzione e al recupero della dispersione scolastica e all’integrazione sociale di tutti i minori attraverso interventi formativi che oltre a suscitare l’interesse verso la scuola, possano integrarsi con il curricolo e rafforzare le competenze di base e favorire la soluzione di problemi di integrazione.

Si adotterà una metodologia della ricerca mirata a realizzare modi che permettano al bambino di vivere lo studio come scoperta e conquista di abilità.

Nello svolgimento del progetto si cercherà di mettere in atto strategie per ottenere risultati sia sotto il profilo didattico-curriculare, sia sul piano della qualità della vita del minore, privilegiando modelli didattici che gli permettano di agire sul piano culturale, che lo facciano sentire l’artefice dei prodotti che realizzerà.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio:


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	E’ obbligo per i volontari la frequenza  delle ore di formazione (generale e specifica) erogata dall’Ente.

Redazione trimestrale di relazione sulle attività svolte.

Disponibilità del volontario ad effettuare il servizio in occasione di particolari eventi, in giornate diverse da quelle previste.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  V^
	Reggio Calabria


	Via Ipponio


	26053


	8


	Minniti Savina

Mazza Annunziata


	13/06/83
04/08/81


	MNNSVN83H53H224K

MZZNNZ81M44H224Q



	2
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  VI^
	Reggio Calabria


	Via Graziella, 5
	26027
	8


	Liotta Emilia

Iracà Giovanna
	16/06/78

04/04/78
	LTTMLE78H56H224M

RCIGNN78D44H224G

	3
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  VII^


	Reggio Calabria


	Via Modena Chiesa, 35
	26054
	8


	Familiari Genoveffa Teresa

Zenone Anna
	02/08/77

02/01/79


	FMLGVF77M42F112I

ZNNNNA79A42H224S



	4
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  VIII^
	Reggio Calabria


	Via Municipio, 1 Catona
	26056
	8


	Zobetti Elena Alessandra

Scicchitano Maria Grazia
	17/11/79

03/11/82


	ZBTLLS79S57F112M

SCCMGR82S43H224A

	5
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  XIII^


	Reggio Calabria


	Piazza Fontana, Ravagnese
	26011
	8


	Marra Giuseppe

Melara Maria Chiara


	14/11/74
23/08/78


	MRRGPP74S14H224D

MLRMCH78M63H224K



	6
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  XV^


	Reggio Calabria


	Via Nazionale, 124 Pellaro
	26058
	8


	Orsa Maria

Marino Maria Francesca
	12/08/82

16/02/86
	RSOMRA82M52H224Z

MRNMFR86B56H224J




17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  V^


	Reggio Calabria
	Via Ipponio


	26053
	8
	Pellicanò Carmela
	21/03/53
	PLLCML53C61H224V
	Carmela Stracuzza
	25/06/64

	STRCML64H65B516Z


	2
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  VI^
	Reggio Calabria
	Via Graziella, 5
	26027
	8
	Pellicanò Carmela
	21/03/53
	PLLCML53C61H224V
	Carmela Stracuzza
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	3
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  VII^


	Reggio Calabria


	Via Modena Chiesa, 35
	26054
	8
	Pellicanò Carmela
	21/03/53
	PLLCML53C61H224V
	Carmela Stracuzza
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	4
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  VIII^
	Reggio Calabria


	Via Municipio, 1 Catona
	26056
	8
	Pellicanò Carmela
	21/03/53
	PLLCML53C61H224V
	Carmela Stracuzza
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	5
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  XIII^


	Reggio Calabria


	Piazza Fontana, Ravagnese
	26011
	8
	Pellicanò Carmela
	21/03/53
	PLLCML53C61H224V
	Carmela Stracuzza
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	6
	Comune di Reggio Calabria – Servizio Sociale Circoscrizionale  XV^


	Reggio Calabria


	Via Nazionale, 124 Pellaro
	26058
	8
	Pellicanò Carmela
	21/03/53
	PLLCML53C61H224V
	Carmela Stracuzza
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	1) Pubblicazione, a cura dei Servizi Sociali, sostenuta da partner pubblicitari che informi sul servizio civile, sul presente progetto, unitamente a tutti gli altri progetti di servizio civile in atto.

2) Newsletters da mandare ai soggetti interessati;

3) Presenza di banner sul sito del Comune e sui siti di Agenzie e Associazioni che operano nei  settori riguardanti  tematiche relative ai minori e famiglie;
4) Riviste e quotidiani;

5) Radio e Tv locali;

6) Camper dei Servizi Sociali del Comune;

7) Ufficio Stampa del Comune;
8) Pubblicazione sito Internet Comune-Rete civica unitaria
Il numero delle ore previste per la realizzazione delle attività di sensibilizzazione è 26.


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà  dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati dall'UNSC con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002, così come ulteriormente dettagliato nel modello S/REC/SEL già inviato in sede di accreditamento.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:

	Il modello di monitoraggio interno fa riferimento al sistema di monitoraggio (modello PR/MON e S/MON) verificato dall’Ufficio nazionale in sede di accreditamento.

Il modello di monitoraggio del progetto seguirà un quadro teorico di riferimento rispetto a :

· obiettivi

· parametri ed indicatori

· metodologia

· strumenti

· sistema attivazione rete

· tempi

· risultati attesi.

La valutazione in itinere accompagnerà l'intero processo di realizzazione del progetto per consentire informazioni utili a produrre in tempi rapidi eventuali correzioni o miglioramenti e sarà realizzata attraverso:

· valutazione di coerenza progettuale

· progettazione di dettaglio

· qualità erogata

· qualità percepita

La valutazione finale tenderà a rilevare l'utilità e la rilevanza artistica delle azioni avviate.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiede il possesso dei seguenti requisiti:

· N. 12 volontari Diploma di Laurea

· N. 36 volontari Diploma di scuola media superiore




24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna risorsa.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	· N. 1 Fotocopiatrice

· Telefono/Fax

· Materiale di cancelleria

· Materiale didattico (libri, dizionari, materiale scolastico, etc.

· N. 6 Locali circoscrizionali




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessun credito.


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	L'Università degli studi "Mediterranea" di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile  prestato dai volontari presso l'Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto.

Si allega il relativo accordo.

L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Reggio Calabria, rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza.

Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impiegati nel progetto le competenze  acquisite rispetto alla conoscenza delle tematiche generali relative ai servizi sociali, in particolare rispetto ai servizi alla persona:

· capacità di offrire un sostegno scolastico al minore tale da interagire e migliorarsi nel contesto socio-culturale e un sostegno al nucleo familiare che per diverse problematiche non potrebbe orientare i propri figli in maniera pedagogicamente orientata e utile alla loro crescita

· capacità di contrastare e recuperare l’abbandono e l’incuria  educativa dei minori

· capacità di sostenere didatticamente minori che necessitano di supporto sul piano delle attività scolastiche, ecc.




Formazione generale dei volontari

30) Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva




34) Contenuti della formazione:

	La formazione generale sarà finalizzata alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei volontari, e  in particolare avrà i seguenti contenuti :

· Servizio Civile: aspetti giuridici:

· La Storia dell’Obiezione di Coscienza e del servizio Civile;

· L’evoluzione del concetto di difesa del nostro Paese;

· Pari opportunità nella difesa del Paese;

· Conoscenza legislativa del Servizio Civile;

· Il Servizio Civile nel Comune di Reggio Calabria;

· Il Servizio Civile come cura e prevenzione.

· Normativa sulla sicurezza L: 626/94

· Legge 328/00

· Legge 285/97

· Legge regionale 258/03




35) Durata:

	35 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36) Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir. sito in via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:

	Madia Annunziata nata a Reggio Calabria, il  03/09/67


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Laurea in Scienze Politiche, Responsabile della formazione per il Servizio civile, formatrice degli Operatori Locali di Progetto e dei formatori. Esperienza pluriennale nell’ambito della formazione.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	Si privilegiano metodi e tecniche improntate ad un apprendimento circolare ed interattivo, evitando al massimo le lezioni frontali. A tale scopo si farà uso di nuovi e adeguati metodi di studio di ruolo guidati, esercitazioni pratiche e lavori di gruppo. Si prevede l’uso di sussidi informatici e non e supporti audio-visivi lì dove necessario dare una maggiore visione


41) Contenuti della formazione:

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

· Elementi di Psicologia dell'età evolutiva;

· Elementi di Psicologia Generale

· Elementi di Pedagogia;

Servizi per minori e famiglie
Centro servizi multietnico per l’infanzia

Attività d’integrazione socio- culturale per minori immigrati
Assistenza domiciliare per minori,

Centri socio-educativi per minori

Centri ricreativi, attività sportive

Centri di aggregazione per minori

Comunità di pronto intervento per minori di sesso maschile, etc.




42) Durata:

	72 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sono previste tre verifiche che verranno effettuate:

- nella fase iniziale di accoglienza dei volontari per avanzare un’analisi delle competenze in ingresso, le aspettative e le motivazioni;
- nella fase intermedia, per testare il livello di apprendimento raggiunto e l’efficacia degli strumenti utilizzati;

- nella fase conclusiva, per valutare complessivamente la qualità ed il livello di conoscenze fornite dal corso.

Gli strumenti di misurazione dei livelli di apprendimento sono costituiti da:

· confronto individuale;

· valutazione del livello di conoscenze pregresse, tramite questionario di valutazione individuale;

· questionario di valutazione delle attese;

· valutazione del livello di apprendimento (per modulo didattico), mediante apposito questionario di auto-valutazione;

questionario di valutazione del gradimento del modulo didattico


Data

Il Progettista                                                             Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale

Laganà Giovanna                                                                              Dott.  Elio   Longo
NZ00687
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